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cronista 
, ' I sena tetto di Tiburtino III . 

« Cara Unità ». come i noto funzio­
na da tempo presso U Comune una 
commissione per l'assegnazione di 
case Ai senzatetto. Non #o se « « a usi 
In tutte le zone di Roma gli etesii 

- criteri pei l'assegnazione delle case; 
; . ma è certo che a Tiburtino III l sen-
* aatetto non hanno avuto nessun ap-

r ir tomento, dal momento che (n tutti 
locali disponibili sono state sistema­

te numerose famiglie già provviste 
di un alloggio delie Case Popolari e 
per di più scelte spesso con criteri 
politici come puoi desumere tu stessa 
dagli esempi che seguono* 

Famiglia Toscano, composta ' del 
marito, moglie e tre figli, che già 
usufruiva al un alloggio di due 
stan:r e cucina II figlio Nicola si 
arruolò volontario nell'esercito te­
desco ' 

FamtcLa Travisi, anch'essa demo­
cristiana, anch'essa provvista di un 
allopgto di due camere e cucina è 
etata sistemila in un appartamento 
tlt quattro camere, cucina e boono. 
Con questo stesso criterio sono stati 
assegnati altri venti alloggi uno del 

Quali al locate segretario della lo­
cale Sezione della Democrazia Cri­
stiana. " 

Nessun alloggio è stato concesso, al 
contrario, alle numerose famiglie di 

tiifstrati. allogulate da vari anni in 
anguste ed flriifipienirhe aule della 
locale scuola spesso senza poter di­
sporre neppure di un oabinetio. Ecco 
alcuni esempi- Famiglia Oiacomo77l. 
sfnftfrafa in seguito al bombarda-
menfo di S. Lorenzo, comporta della 
madre e di tre figli, uno dei quali 
femmina; vive da inni in una sola 
stanza. Famiglia Bachettl. anch'etra 
rlnistrata, composta di due conlunt 
tlt 60 anni uno dei quali mutilato di 
interra e costretta a yfi'ere In una 
umida stanretta tenta gabinetto As­
sunta Mirti, rimasta vedova In se-
pu'.to al l'Omtiardamento di Porto-
nncclo. vive insieme alla palla co­
niugata e a fin nipote in una stan­
zetta nella tortile *cuola Famiglia 
rfocca, marito, moglie e due figli in 
una unica stanza nella scuola di via 
dei sardi occupata dai sinistrati. 
Fpml^lia Strani, moglie, marito ina­
bile al lai oro per tbc, un figlio di 
?t anni e uno di lì. ambedue pre­
disposti alla tubercolosi, ed altre 
quattro persone, vivono in una aula 
della locale scuota dal 194Ì. 

f.cco con quali criteri di giustizia 
Vengono assennate le case costruite 
per i senza tetto... ». / 

Le famiglie Interessato >. 

La lne« al Qoarllefiolo 
< Cara " Unità ", al Quartlcclolo. da 

circa due anni, cioè dall'epoca della 
loro costruzione. I Lotti VII e XI 
sono privi di illuminazione elettrica. 
tutti i reclami sono riusciti vani e 
gli abitanti non sanno più a chi rf-
volaersi per ottenere che venga ri­
spettato il diritto alta luce. L'ACEA, 
p.w'i volte sollecitata, afferma che la 
colpa è dell'Istituto Case Popolari 
che non vuol concedere uno scanti­
nilo per t necessari lavori di Im-

filanto; l'Istituto dal canto suo nega 
a cosa e rigetta tutte Ir responsa-

bilità sulV azienda. Cara " Unità " 
non pensi che se ne auetsero ta ro-
ionfd, potrebbero mettersi facilmente 
d'accordo e gli abitanti del due lotti 
avrebbero finalmente la luce? 

Gli Inquilini Interessati» 

Riassunzioni alla D. <i' Artiglieria 
t Caro cronista, l'ex operaio della 

Direzione d'Artiglieria di Roma. Et­
tore Damiani venne assunto in ser­
vizio il 19 aprile 1933 e licenziato il 
11 febbraio 1944 per "scarso rendi­
mento " dovuto alte sue non buone 
condizioni di salute ed alle assenze 
giustificate da " artrite ', contratta in 
servizio. Tate proiwedimento tenne 
revocato e l'interessato il I. rrmrso 
dello stesso anno riprese servizio. Il 
2<ì luglio 1944, il Damiani venne nuo­
vamente licenziato per diminuzione 
di lavoro. Anche tale provvedimento 
però fu revocato sotto la stessa data. 

I suddetti licenziamenti avvennero 
durante il periodo degli eventi bel­
lici , quando Si lavoro non si poteva 
attendere con la normale Attinta 

In/ine, essendosi i operaio in que­
stione assentato in data 24 agosto '44 
per malattia, il 19 dicembre dello 
stesso anno fu licenziato per "pro­
lungate assenze ". Il Damiani dopo 
Quest'ultima data presentò varie do­
mande di riassunzione in servizio 
alla suddetta Direzione di Artiglieria 
ed il 12 dicembre 1945 firmò altra 
domanda del genere compilata dal 
sto. Bropi, rappresentante delta Com­
missione Interna della Direzione e lo 
stesso giorno la presentò al Vice Di­
rettore fen. col. Corsi. 

Così di aiorno in giorno, tra al­
ternative di speranze e delusioni fino 
all'aprile 1916, epoca in cui il Vice 
Direttore fen. coi. Corsi gii disse che 
le assunzioni o riassunzioni erano 
state chiuse e doveva rivolgersi al 
Ministero della Difesa per sporgere 
reclamo. 
- Dopo insistenze, finalmente ta Di­
rezione ha dovuto ammettere di aver 
ricevuta dui Damiani l'ultima do­
manda in data 12 dicembre 19*S 

Ora, si chiede come mai la Dire­
zione di Artiglieria ha assunti al 
lavoro oltre CO operai, tutto personale 
nuovo, mentre egli che ne aveva più 
diritto, dopo vari anni di servizio. 
non è stato riassunto, malgrado it 
tuo continuo interessamento e le 
misere cond'zioni economiche in evi 
si dibatte con la propria famiglia. 

Egli si è sempre premurato per 
ottenere t'invocata riassunzione sìa 
presso Q Ministero della Difesa che 
presso la Direzione di Artiglieria e, 
sebbene abbia inoltrati vari esposti 
per la mancata rtassunrione e si sia 
recato più volle al suddetto Mini­
stero. ebbe per tutta risposta che 
non potevano far nv'Ia in quanto le 
assunzioni erano chiuse, mentre fn-
rece, stando a quanto il Damiani ha 
asserito, poneva essere compreso fra 
I succitati 60 onerai che la Direzio­
ne di Artiglieria assunse dopo il tt 
dicembre 194$. 

f.to: Ettore Damiani 
Vicolo della Campanella. SS ». 

Prenotatevi entro stasera 
per la gita di Ferragosto 
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di Roma a Fregene con ì pullman 
degli «Amici de l'Unità » 
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OPPOR1U1SA PRESA DI POSIZIONE DELSIISDALAIO 

La speculazione sul materiale edile 
attentato alla vita dei cittadini 
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L'impressionante serie di crolli di fabbricati, sotto i quali so­
no morti lavoratori e inquilini denuncia un sistema immorale 

L'opinione pubblica è stata in 
questi ult imi giorni dolorosamente 
colpita da alcuni incidenti sul la ­
voro che hanno funestato le fami­
glie di numerosi operai edili . -

Giovedì 28 luglio cadeva da una 
impalcature, - alta circa due metri , 
in un cantiere di via de] Glicini, 
l'operaio Pietro Quint i l iano che si 
produceva ferite di difficile guari­
g ione 

Verso le ore 11 di sabato 6 a g o ­
sto crollava a Lavinia, nel pressi 
di Aprilia, un vi l l ino In costruzio­
ne, seppel lendo tra le macer ie nu­
merosi operai. Se i di essi res tava­
no gravemente feriti e nitri quat­
tro dovevano essere medicat i pres­
so 11 pronto soccorso, 

Infine lunedì 8 u. a. al cant iere 
Lattanzi, s i to alla Madonna de l Ri­
poso, l'operaio Luciano Sbroll i ca ­
deva da un'impalcatura alta 11 m e ­
tri e decedeva poco dopo.. Queste 
le u l t ime disgrazie, in ordine di 
tempo, per non parlare del disa­
stro di Torpignattara e di altri . 

Il Sindacato Provincia le Edili ri­
ch iama l'attenzione del la c i t tadi-
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n a n a sul le cause c h e hanno p r o ­
vocato quest i fatti dolorosi . 

Mentre i datori d i lavoro, nel la 
recente lotta hanno fatto la più 
ostinata e c ieca res is tenza alle p iù 
modeste r ivendicazioni degli o p e ­
rai edili, si mostrano d'altra parte 
comple tamente non curanti de l le 
condizioni di sicurezza del lavoro, 
come nel caso del la caduta dalla 
impalcatura. - ' "• - - * * • 

I grandi costruttori , non content i 
di Intascare mil iardi , sfruttando gli 
operai attraverso lo straordinario 
e l cottimi, t enendo eccess ivamente 
alti S p r e z z i de l l e abitazioni, e s t e n ­
dono la loro speculazione anche al 
materiale da costruzione impiegato. 
E' il caso de l crollo de l v i l l ino di 
Lavinia, dovuto a l l ' impiego di m a ­
teriale avariato. 

Ne l ribadire di fronte a tutta la 
cittadinanza la responsabi l i tà dei 
datori di lavoro, 1 quali se ne infi­
schiano a l tamente del la incolumi­
tà degli operai, e di assicurare tut­
te l e precauzioni indispensabili per 
la condotta del lavoro con la sal­
vaguardia de l l ' incolumità de l l a -

DUHANlb LAVIMI DI RECUPERO AD ANZIO 

Un palombaro si inabissa 
per un'esplosione sollomarina 

Anche tre feriti per lo scoppio di una mina 

Nella mattinata di Ieri, a distanza 
di appena quindici giorni dalla tra­
gica line del palombaro Bruno Frit­
telloni — colpito da sincope durante 
una Immersione — un altro violatore 
degli abissi ha trovato la morte nel lo 
specchio d'acqua antistante la cit­
tadina dj Anzio- Si tratta del palom­
baro quarantunenne Germano Goffi. 

Ed ecco le circostanze nelle quali 
ha avuto luogo la sciagura. Verso 
le ore i l di ieri, alcuni operai della 
« Flnslder » erano Intenti al recupero 
di relitti ferrosi dalla carcassa di una 
nave americana del tipo « Liberty > 
— affondata dal tedeschi durante 11 
periodo delta testa di ponte di An­
zio — che giace rovesciata di fianco 
sul fondale a pochi chilometri di di­
stanza dalla spiaggia. • • • 

Essendo parUco.armente difficili J 
lavori di recupero delle enormi la­
miere delle fiancate della nave, si de­
cideva di far brillare una mina nel­
l'interno dello scafo, allo scopo ' di 
sezionarle e renderle perciò maneg-
gievo.i. Perciò 11 palombaro Goffi si 
Immergeva portando con sé una for­
te quantità di esplosivo da collocare 
nello Interno della nave affondata. 

L'operazione veniva eseguita in bre­
vissimo tempo: il palombaro risaliva 
alla superficie e, senza togliersi lo 
scafandro (avrebbe' dovuto ridiscen­
dere poco dopo lo scoppio per veri­

ficarne gli effetti), si accomodava sul 
la barca che si allontanava pian pla­
no in attesa della esplosione. 

I minuti passavano lentamente. (311 
occhi dell'equipaggio erano fissi sulla 
tona in cui giaceva la « Liberty ». Ad 
un tratto 11 mare veniva sconvolto 
da enorme boato: un'alta colonna 
d'acqua si innalzava verso 11 cielo 
per poi ricadere a mo* di fungo 

La piccola Imbarcazione della « Fln-
sider », venutasi a • trovare nell'epi­
centro del vorUce, veniva travolta e 
rovesciata. Mentre gli operai, benché 
feriti e storditi dallo scoppio, ma li­
beri nei movimenti , potevano allonta­
narsi a nuoto, il palombaro è stato 
rapidamente trasportato sott'acqua dal 
peso della tenuta e da'.la molta ac­
qua penetrata nel vestito di gomma 
dal foro dell'elmo che 11 poveretto in 
quel momento non Indossava. 

Da terra, Intanto, accortisi della 
sciagura, preparavano febbrilmente 1 
preparativi di soccorso. Una nuova 
barca della « Finsider » s i portava im­
mediatamente sul posto e raccoglie­
va tutu gli operai scaraventati in ac­
qua dall'esplosione 

Successivamente una imbarcazione 
con personale esperto veniva inviata 
sul luogo del sinistro per la ricerca 
del corpo del palombaro, che dopo 
affannosi tentativi veniva infine re­
cuperato alle ore V 

voratori , il Sindacato invita l e A u ­
torità e l'Ispettorato del Lavoro, a 
richiamare all'osservanza della l eg ­
ge i datori di lavoro indifferenti e 
a svo lgere soprattutto quel la indi­
spensabi le azione prevent iva , d iret­
ta ad assicurare il lavoro agl i oìre-
ral. e impedire che tragici fatti, d i ­
venuti negli ult imi tempi troppo 
frequenti , abbiano ancora • a r i p e ­
tersi. aggiungendo altre più gravi 
sofferenze alle famigl ie dei lavo­
ratori. ' • ' . . > \ y -

Kolìriarleta 
con O9 Onofrio 

' Nel quadro delle manifestazioni 
di solidarietà da parte degli strati 
popolari — anche se ciò possa di» 
«piacere al « Popolo » — nel con­
fronti del compagno D'Onofrio, do ­
po l'offensiva sentenza assolutoria 
del libellisti delt'Armlr, alcuni gior­
ni or sono, 1 cittadini democratici 
del Cello si sono r i so l t i In assem­
blea. A I termine dì essa, 1 cittadini 
hanno inviato a D'Onofrio a a m e s ­
saggio d'affetto. 
'Per II pagamento dalle spese pro-

aessaall hanno • Inoltra sottoscritto: 
Sex. Latino Metronlo L. 7.278; V Cel­
ia la Latino Metronlo 4.355; Borgata 
S. Basilio 1.929; Flaminio l.«50; Net­
tano 3.000; Groppo comanlst l e so ­
cialisti di Nettuno e Testacelo 2.000; 
A.T.A.G. s . paolo 2.550; Casal Mo­
rena 3.150; salarlo «,150; Lannl Ar­
mando 1.000; compagno Normanno 
500; un grappo di dipendenti dell'ex 
spolettinolo E.I. 1.150; Tiberl 200; 
Cellula Prevldenxa Sociale (Be*. Co­
lonna) 2.550; Celiata di Campo Pa­
rtali 251: Casagrande 500; Antimi 
500; Orasi Luciano 500; Fanti 500; 
Mollnarl Annamaria 500; Fortini 500; 
Benatti Marta 300; Qnartteron! 500. 

Oggi alle 15 i funerali 
dell'edile L. Sbrolli 

Oggi alle 15 partiranno dall'Obito­
rio i funerali del compagno Luciano 
Sbrolli. l'edile caduto lunedi scorso 
da 11 metri di altezza da un'impal­
catura del cantiere Lattami. Tutti 1 
lavoratori sono Invitati n porgere l1 

loro saluto al caro compagno s c o m ­
parso, alla cui salma la polizia ha 
osato negare 11 permesso di e*«ere 
trasportata alla Sezione dei combat­
tenti e reduci di Torplgnattara, Qui 
1 suol ex-commil i toni delle brigate 
partigiane avevano allestito una ca­
mera ardente, ma la polizia ha avu­
to paura di dimostrazioni! 

Antoferrotramvler l : assemblea 
generale , oggi o r e 18 presso a u t o ­
r imessa A.T.A.C. di S. Giovanni . 

VADA IN FERIE SIGNOR QUESTORE: TANTO E* LO STESSO! 

Pellicce, oggetti d'oro e valuta pregiata 
fatti fuori a italiani, belgi, svizzeri e americani 
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Solo a un americana sono stati rubati 3 milioni - Borseggi sulVMB 
Con il beneplacito dell'impotente 

signor Polito, i ladri continuano con 
ritmo crescente l'offensiva scatenata 
da u n mese a questa parte contro 1 
cittadini romani e stranieri. L'auda­
cia ed U numero delle loro Imprese, 
che aumentano di giorno in giorno, 
vanno seminando il panico tra la cit­
tadinanza, che non si vede niente af­
fatto tutelata da una polizia ineffi­
ciente. ' 

L'elenco dei furti consumati nella 
giornata di ieri è rilevante; ecco ; 
casi più importanti. 

Ad ora impreclsata della scorsa not­
te i « soliti Ignoti > sono penetrati 
nel negozio di barbiere sito in viale 
Angelico M, di proprietà del signor 
Giuseppe Bonsangue. ove hanno 
asportato un • cucciolo > dal valore di 
cento nula lire. 

Quindi, dopo esaersl fatta la bar­
ba, 1 ladri sono penetrati nell'attiguo 
negozio di merceria, contrassegnato 
con U numero 17 (sempre m viale An­
gelico). di proprietà della signora Jo­
le CaseL vedova Falsari, e d hanno 
asportato .numerosi capi di bianche­
ria per un valore di 600 mila lire. 

In via dell* Luce 55. 1 ladri hanno 
svaligiato l'aopartamento della signo­
ra Teresa Zanazzo, prelevando un 

NAIURALMEiSTE SENZA R.4P1ÌSAJORI 

La "Crysler,, verde 
rintracciata a Bologna 

La nostra redazione bolognese d 
b a comunicato ieri che l !oca:i cara­
binieri della stazione Alemanni si 
sono imbattuti \erso le ore 10 di 
mercoledì nella ricercatissima « Cry-
Bler» verde targata TI 21248 di pro-
prvetA dell'industriale milanese Mal­
fatti . 

La macchina, ebe fu rapinata alle 
porte di Roma martedì notte da quat­
tro americani disertori • da una te-
daaoa. è s tata trovata, a quanto ri­
su l ta d a u n primo sommarlo esame, 
• t « l l l l t * l t l * t * t t l » I M I I * « t t l t f * l * t l M M t l » i 

Osservatorio 
Sismo Unto cupidi di isp+r» cent 

la mettono ora. rOiiertatcre Romnso 
• le a'ft terurehl* eetlttlsiticht. la fsr. 
rmds dtllo tpolz>srina » 600 Jir« a tu-
dsts per entrare nella pattile* di S. 
Pietre. Ci «firano: ti fratta «fi timoni» 
o not ]f« * pottibilt che ancor otti 
tt ha da creder* che it Signor» $i %can-
dahna per il fatto che t Suoi figlioli 
firmo par Casa Sua in maliche di 
camicia, quando poi itti?* immagini che 
Lo raffigurano. Egli appare con ancora 
qualche capo di oettiario in m*nct 

» 1 

tn piena efficienza e nessuna parte 
delia jarrotzeria o del motore do­
rrebbe essere *tata asportata. 

Naturalmente, dei rapinatori, nes­
suna notizia; non erano tanto ere 
tini da farsi acchiappare sui ia rlco-
norclbtllsalma e segnalatisi!ma auto­
mobile. proprio per fare un piacere 
alla nostra polizia, la quale non è 
riuscita — come ben si vede — a 
bloccarli fino a Bolozna. 

Il proprietario dell'automobile e 
sua moglie partiranno stamane alla 
volta della c a p i t a i emi l iana Frat­
tanto 1 rapinatori banno avuto tu t to 
Il tempo di dileguarsi e li signor 
Polito e I tuoi colletti! dt t u t t a ««i ta 
possono ormai passare tut ta la fac­
cenda in archivio. 

palo d i orecchini d'oro con brillantf-
nl, un bracciale con u n marengo, un 
anello con due brlllantlni e numerosi 
oggetti di vesUarìo. 

Un altro appartamento è stato vi­
sitato l o via Federico Confalonlen L 
SI tratta di quello dei signor Giorgio 
Ciispoldi, ove 1 ladri, approfittando 
dell'assenza del proprietario, hanno 
rubato 56 mila l ire, 4 file di perle,; 
una collana, una spilla ed un orolo­
gio d'oro. ' 

Del ladri previdenti banno fatto in ­
vece una capatina nel deposito del 
commerciante Giovanni Taranta, sito 
M via Gian Battista Vico 22. Pene­
trati. nei locale, mediante effrazione 
della serratura della porta d'Ingresso, 
hanno asportato una pelliccia di astra. 
kan. un'a'.tra di agnello, quattro cap­
potti da uomo e numerosi altri capi 
di vestiario. 

La cittadina americana Margaret 
Ruth, impiegata presso la ditta I.R.O., 
è stata derubata a Villa Borghese. In 
un momento di disattenzione di una 
borsa di peUe contenente i l passa­
porto. 4200 lire italiane, 60 dollari, 
due penne stilografiche d'oro ed altre 
cosarelle per 11 valore complessivo 
di tre milioni. 

La signorina Mariella D e Ball, di 
nazionalità belga, è stata Invece al­
leggerita sull'autobus MB del porta­
fogli contenente 200 franchi belgi. 3 
Urna franchi francesi e 509 l ire ita­
liane. 

Un'altra belga, la signorina Silva 
Vasi Capperone, alloggiata all'albergo 
Nuova Roma è rimasta vittima di un 
borseggio suU'MB. Ha perduto 2300 
franchi belgi. 25 mila irre Italiane, il 
passaporto ed il biglietto per far ri­
t o m o al suo paese d'origine. -

Alla biglietteria Soma-Ostia Lido 
è etata derubata la svizzera Maria De 
Requel abitante in via Villa Emiliani 
10. I ladri le hanno sottratto la bor­
setta. contenente 50 dollari. 220 fran-

Culla in casa Ricordi 
La casa del nostro collega Piero 

Ricordi de « n Paese >, è stata all ie­
tata dalla nascita della piccola Alice 
Silvia Al caro collega, alla moglie 
Bice Smith e alla neonata v iv iss imi 
auguri della redazione de • l'Unità ». 

P I C C O L A 
CRONACA 

MCI TCrtlBI' 13 MOSTO: Sesta Catara — 
fi *>li t- !«»» i'l« 5.21 • traaoata alla 1M5. 
esnU M cVtre* ort 14,14. — 5*1 1530 U 
KrpcV>';r» fwrwttr» *«T« reto* ali* fcrst 
szptr.ori. 

•OUCTTTM DtaWfUJlCa • Viti: mattai 41. 
l i m i 43. Morii: •»«*: 24. b u f a * 15. 
Mitr.Ml 43. 

BOUETTTM HtTEOaUlOflCO • Tea»mtare 
msjss • amia* « '.«ri: 30.4-31.4. Cìta?'.xo 
20.S-34.2. ttt ogfl è prtTi«t« !ea»« fco«w co* 
<viMe asttt«l«2*z«>. Ttryt.ntsrt ttufcoir'.i. 

ma DI mute - • i fcmti MI* •!«** • 
iiriaatseUtcri • Ttr.o'l; • Gwncstc n'a­
ravi » si W«3js; • Il fnnssslB e>! fer­
uti » si laaaraars; • Rtt$l«rBali iti Npo!o 
a. 2 . sIl'llM. 

chi svizzeri, % mila lira italiane • due 
carte d'identità. 

In piazza Augusto Imperatore è sta­
to truffato, con il «olito sistema della 
statuetta, i l contadino Francesco Ber-
tuccelli. nato e domiciliato a Giostra. 
di passaggio per: Roma per affati. Ha 
perduto 70 mila lire. 

11 direttore della Società Ltps Vago. 
signor Bernardo Tanlongo, è stato de­
rubata nel la aede della società etes­
sa — via Tomacelli 132 — di ben 160 
mila lire che custodiva m una tasca 
nella giacca. 

Per la gita di Ferragosto 
Sala 15S ìha dorranaa versar* sii 

a Aailci » recaUraMnte tesserati »er aar-
tecisare alia gita di Fen-agwta. 

La «nota di eartrrrpaaiane aer I cam­
patili e shaaatloaatl « bvrrre 41 L. «*• 
rampresa l'inirrr*** alla pineta. 

Tatti I partecipanti alla gita ««man­
ne ara rtedtrc a presele apeat alla cata­
stane al •arco. 

Le prenatailaal per la aita «*« si ac­
cettane ali-eflrie prapacaada «• « l'I'al-
tà • si ahloderaane «netta aera 

r# 

# 

CONDANNATI POI n ! ( / 
/£LGOVEfiNo poNrjucio. 

I 

t >.&;<. 

,„ «a 

•turtta inaegiia drll'AMnciatlono del perseguitati politici dal governo papalino 
ha rivisto la Iure tolo pochi (torni fa, dopo quatl cent'anni che era vompar» > 
In oecaslonr della mmifestaaione conclusiva della celebrazioni della Repubblica 
Romana, che ti è trotta Uri a Ponte Margherita dinantl a numerov> popolo, 
l 'mtcsna è «tata posi» ai piedi del monumento a Ciceruacrhlo, affianco a 

quella deJl'Auoclarlone Per^cffuitati politici anll latcltt l 

•' SOLO L'ASSESSORE SARACENI LH IGNORA 
» — — — — — _ — _ » _ * 

Le tragiche condizioni 
dell infanzia romana 

4 i> 

Una drammatica statistica raccolta 
dai medici delle colonie dell' U.D.I. 

r 

•^'t 

Anche quest'anno il servizio medi­
co per'te colonie UDÌ, sia diurne che 
permanenff, si t'a attuando — come 
nei pascati anni — su un doppio bi­
narlo; da un lato esso si tolge alla 
sorieòlianza tgienico-sanitaria della 
popolazione infantile, del personale 
adulto, e del locali e tenui delle 
colonie stesse; dall'altro esso mira 
allo studio sistematico di ciascun 
fanciullo, sia per ciò che concerne la 
sua personalità bio-pvrhica sia pei 
ciò che riguarda l'ambiente «* in/e e 
quello particolare della famiglia tu 
cui vive. 

Larga messe dt osservazioni si » ori­
no cosi )arroj>M''nrio, ed eiic non 
fanno che confermare, tn una realtà 
progressli amente peggiore, quanto 
già fu accertato attraierso l'analogo 
lavoro degli anni pussnti 

Fanciulli gracili, linfatici e denu­
triti costituiscono la quasi tofahtfì 
dei no'fri piccoli ospiti; numerosi 
tra di essi i portatori di adctinpiUie 
iiari, radiologicamente accertate, ed 
in fase sclerotica. 

E quante volte sutla cartella sa­
nitaria. che da 3 anni si compita 
nelle colonie UDÌ. si legge, t Padre 
deceduto per tbc. polmonare » op­
pure e Madre ricoverata in ospedale 
Sanatoriale»! Quale enorme numero 
di cospicue Ipertrofìe tonsillari e di 
vegetazioni adenoidi tengono accer­
tate quotidianamente sui nostri barn-

CENTINAIA DI PASSETTE DI LEGNO D I S T R U T T E 

Un padiglione dei Mercati Generali 
in fiamme dalia mezzanotte di ieri 

Cento damigiane d'acqua ossigenata perdute in un altro 
incendio sulla via Tuscolana - Altre 200 salvate dal fuoco 

Pochi minuti prima della mezzanotte 
un violento incendio si è sviluppato 
improvvisamente in un padiglione del 
Mercati Generali, adibito a deposito di 
cassette dt legno. Al momento di an­
dare in macchina, le fiamme, malgra­
do Il duro ed estenuante lavoro svol­
to dal Vigili del Fuoco, non sono sta­
te domate. . 

Il fuoco, sviluppatosi per ragioni 
ancora non bene precisate, si è rapi­
damente esteso raggiungendo in bre­
ve tempo tutte le stanze del padiglio­
ne. in cui sono conservate ceste nuo­
ve e di scarto appartenenti a vari con­
cessionari- • > 

Vaila: rrr è stato dato da alcuni vi­
gili comunali in servizio presso i ma­
gazzini stessi. Immediatamente fi re­
cavano sul posto tutte le auto dispo­
nibili del vigili, che iniziavano 1 ope­
ra di snegnimento. 

Alcun! Vigili del Fuoco abbattevano 
ta porta principale dell'edifìcio in flam 
me e, penetrati al pianterreno, co 
mlnciavano ad estrarre le ceste, a cui 
non s i era ancora attaccato il fuoco 
L'edificio in fiamme veniva intanto 
Isolato, mentre 6Ì Drowedeva a sgom­
brare il vicino padiglione In legno, ove 
sono conservate delle frutta 

Si rizzavano quindi delle 6cale ed 
1 vigili penetravano dalle finestre e. 
con grossi uncini di ferro, estraevano 
dall'edificio le casse In preda alle fiam­
me- Appena a terra venivano spente 
con acqua e pacchetti di terra. 

Alle ore 4 l'Incendio continuava 1 
Vigili s i limitavano ormai a rovescia­
re del torrenti d'acqua dalle finestre 
sventrate su! legname In fiamme. 

Un altro violento Incendio si è svi­
luppato in un magazzino sito sulla via 
Tuscolana. al numero 250 Verso le ore 
SS, Infatti, per un processo di auto­
combustione prendevano Improvvisa­
mente fuoco delle' damigiane conte­
nenti dell'acqua castgenata a 130 v o ­
lumi-

I Vigili, recatisi Immediatamente sul 
posto, provvedevano ad Isolare 1 reci­
pienti già in fiamme e. dopo un'ora di 
lavoro, domavano comolrtamente le 
fiamme. Sono andate distrutte 100 da­
migiane. I dannl-sono Ingenti - -. - . 

Fuori pericolo 
Il capitano aaiclda 
TI capitano Lello Canonico che n*11a 

notte d! tfovdl ha tentato di suicidar­
si a Civitavecchia sotto la casa dell» 
propria fidanzata è stato dichiarato fuo­
ri pericolo < • 

Sulle raffieni che hanno spinto II ca­
pitano di artiglieria a compiere 11 fol'e 
gesto siamo frattanto in grado di dare 
altri particolari. E- stato infatti accer­
tato che U capitano Canonico andava 
soggetto a frequenti momenti di scon­
forto, in eonreguema. fcrae. del lungo 
periodo traworv» in campi di prigionia 
In Africa Sembra inoltre che il Capitano 
av*sxe già tentato di suicidarsi un'altra 
volta in rircoKtsnre analoghe, quando, 
innamoratosi di un'altra donna, non era 
«tato da lei corrisposto. In qu*lla oc­
casione soltanto la presenta di spirito di 
un suo commilitone che lo arerà fer­
mato proprio nel momento in cui stara 
p»r far f-ioco. era riuscita ad evitare 
una disgrazia 
Sai fatto è stata comunque aperta una 

Inchiesta e a quanto sembra l'ufficiale 
verrà Tad'ato dali'raercito. I» notizia 
tuttavia non è stata ancora confermata 
ufficialmente. - • 

Tenta di uccidersi 
gettandosi nel Tevere 

ahaaalBaa^Bt 

Verso 1# ore 16 di ieri, la signora O*0* 
tilde Lorenzettl. di 57 anni, abitante 
in via delle Spighe 1S, In un momento 
di profondo sconforto si pptt*\» nr-1 Te­
vere, all'alterca di Ponte d*l Quattro 
Capi 

A~ceVM <•'' "io fo'.'<- <— to E ' acr-n» 
dt polirla Olovsnni Felici e Vincenzo 
Calmuecl, *l gettavano a loro • o t» m 
acqua e dopo vigorosi sforzi rlu<citano 
s trarre In salxo In poveretta 

Il Pucci, capo ufficio d»l settore mano 
dtopera all'impresa « Manzollnl > era 
Incaricato dt versare le quota degli ope­
rai alla Cassa Mutua. 

Ma con abili acoorglmentl e contraf­
fattori!, egli ds alcuni me-M a questa par­
te riusciva a sotrarre delle Indenti som­
me Da un primo sommario accerta­
mento risulta che ben 13 milioni aouo 
finiti nelle tasche dei Pucci. 

15 milioni sottratti 
da un cassiere della Manzollnl 
I Carabinieri della Stazione Pa'atino 

hanno frrt tratto in arresto 11 quaran­
taduenne A'do Pucci, nlbtante In via 
Pasquale Tola 39, rupontabile di truffa 
e di appropriazione indebita. 

Avviso agli utenti del gas 
La Società del Gas rende noto al pro­

pri utrnti che con l'aum:nto del potrre 
calorifico del gas da 3100 a 3500 calorie. 
(un nuoto aumento delle tariffe in xi.ita' 
può essere necessario fare eseguire la 
regolazioni* dei gruclatorl degli appa­
recchi di consumo qua'ora durante l'uso 
«1 notawe l'annerimento del recipienti 
Polche detto fenomeno * dovuto ad una 
-ombvi«tlone incompleta del gas, si In­
citano gli Uf-ntl nel proprio interesse 
a far rivedere I propri apparecchi da 
operai specializzati di loro fiducia D'al­
tra parte la Società ha dato disposizioni 
al persona'? che si recherà prr.vo gli 
utenti per l'intervento rlcrteisto per a'-
tre riparazioni, di effettuare anche la 
detta rfRO'azione 

blnil " - f "* 
Il 30-10 prr cento dei figli della po­

terà gente, e specialmente di Quella 
abitante «ri luridi vicoli dri t'ccchi 
quartieri, necessiterebbe di interven­
to chirurgico, atto ad allontanare 
tali grati cause di ipotrofismo, di 
deformità toraciche, di arresto men­
tale. di deviazione psichica er.c. Ed 
ini ree quale a" areica ansate chi, con 
migliati di cartelle sanitarie sul ta­
volo di lai oro deve trarre le c o i f t u -
stoni «fatidiche delle osservazioni 
compiuta sui bambini, che soggior­
nano nelle nostre colonie! 

Operazioni chirurgiche da cornuti re 
( sulle tonsille sulle adenoidi, sull ap. 
pendi, e>; tome faranno tante fa­
miglie pot'crc a froMirc la rlu per 
realizzare tali interventi" 

Bambini intellettualmente arresta. 
It a Uielli inferiori a quella della lo­
ro età. balbuzienti sorda^Ci. e tut­
ta una gamma dt «norma/i nel carat­
tere t qualt tutu doirebbero estete 
aiviatl a scuole o classi diffetenfiate, 
rimorranno nrr sempre con una an­
notazione medica sulla loro rarttlln, 
n>a non rius< iranno nini a rettliz-Jn.re 
11 consiglio dato da qucll'an'.ictazio-
ne- no. e sono gli Mtitufi adatti* rhi 
ne potrà pagare le rette? Problemi 
quanto mai vecchi, ma che oggi pos­
sono e debbano essere riposti in pri­
mo piano giacché la Cosf i tuziane te-
pubhcana mira alla loro soluzione, 

Altre notizie gravi ed indicatiiC 
della necessità di una profonda tra-
sformczionc dell'organizzazione ecn-
nomico sociale italiana icaturtscano 
dall'osservazione dell'ambiente dome­
stico dei nostri fanciulli: mentre i 
12 abitanti in un solo vano (spaso 
negli interrati) rappresentano il 3-
4 per cento dei casi, si giunge, attia-
verso percentuali sempre maggiori, ai 
10-9-8 abitanti per vano, finche la 
frequenza di $-7 per vano raggiung1" 
le cifra del 60-70 per cento di tutti 
l nostrt assistiti. 

Ma il risultato di questo lavwo 
non dei e consistere in sterili con­
statazioni; esso deve servire a poi re 
di fronte a noi dei nuovi obf^ii i 
di lavoro. Quali? 

Indicare alle mamme le necessità 
impellenti per i loro bamblnt: isti­
tuzioni di servizi specilli peT schcr- ' 
moorafle di massa, raggiungimento. 
dt sempre maggiori assegnazioni p?'u 

vernatile per le colonie estive, itti-
tuzioni di colonie permanenti inver­
nali ed assistenza alimentare fotiti- ' 
nuativa. apertura di scuole dlfferrn-
Hate. istituzioni di consultori medi­
co-pedagogici. che possano partire 
capillarmente t'a$tistcnr<i medica « 
correggere lo sviluppo psico-intellet­
tivo dei fanciulli, ecc. 

Porre di fronte ai medici, hi mae­
stri. agli scienziati, ai sociologi. anlif 
uomini politici la visione obiettava £ 
precisa delle condizioni di miìtSf^ 
fisica, morale intellettuale ed a-4_ 
mentore Cella maggioranza dei barn' 
Dtni p o f r t 

Svegliare, infine, ti dott. Saraceni. 
assessore all'iotcne del Comune f'l 
Roma, il quale, continuando od ir' •-
rare la tragica situazione da no 
nttneiata. non fa altro che emt • ** 
comunicati sulle « ottime condUioni 
di salute della cittadininza ».' 

A D R I A N A MOLINARI 

VOLEVA BUTTARSI DI SOTTO PER FARLA FINITA 

Un frate a cavalcioni 
della finestra del Convento 

Sciopero della fame e karakiri - L'in. 
tervento dei Vigili in via del Vaccaro 

- Un fat to fuori - dell'ordinario b a 
avuto termine Ieri sera alle 21.25 
nella eede generalizia del frati mi­
nori conventuali in via del Vaccaro 
numero 11. - - » 
- In questa seda, infatti , da alcuni 

giorni padre Ladislao Pielche. nato 
in Polonia circa 40 anni fa, dava se­
gni di insofferenza verso la «norma». 
e o e induce 1 membri dell'ordine al­
l'osservanza del Vangelo, al vigere in 
obbedienza, senza proprio e in ca­
stità. Particolarmente quella del e vi-
vere in obbedienza » non dot èva es­
sere di gradimento el frate, dato che 
ieri aera si vociferava che causa cel-
rindiscipllna era u n ordine emanato 
non sappiamo se dal « protettore » 
Cardinal Canali o dai mlnletro gene­
rai» Hess Beda. 

Pertanto padre Pielche si era messo 
In sciopero della fame Vane erano 
state le sollecitazioni del superiori a 
farlo rientrare nella normalità; ieri 
mattina l'Insubordinato, chiuso?! in 
cella, si era tagliate le i e n e del polsi 
e. con la stessa lametta, aveva ten­
tato di far karakiri-

Ma la s i tuazione cominciava a di­
ventare grate. I superiori si decide­
vano perciò a chiedere aluto al Com-

'•af . 

mlssariato; ancora vana. perì», risul­
tavano le sollecitazioni dei funzio­
nari. Anzi il Pielche, s tanco delle 
pressioni esercitate anche material­
mente sul la porta della t u a cella. 
verso le ore 13 si poneva a cavalcioni 
del davanzale della finestra, minac­
ciando di lanciarsi di sotto. 

La finestra era al quarto plano e 11 
salto sarebbe etato sicuramente fa­
tale: 1 superiori si decisero cosi final, 
mente a rivolgersi al Vigili del Fuo­
co. I quali , g iunt i sul posto a bordo 
di un'autoscala, stendevano sotta la 
finestra u n largo te lone e comincia­
vano la manovra d ̂ aggiramento. Nel 
giro di c inque minut i 11 Pielche ve­
niva catturato e trasportato urgente-
mente al Policlinico. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Il antro anatro *el • Qtt/i'ran dell'aulvi!* • 

* ;a t»n<Hi ftW) il Ceau» D.B-f.cs» S'aipa 
•isili Federinone 

SABATO 
Kittma Orlasi Gommili • «Ittc ippiltitr ti. 

i »e>j:euri » jli «flit^ro?. di etllnl* i!'« 
17 TO fa iti. 

Otftithtti: (Voìt. Ai UT. a rosf 4*1 0 P 5. 
• de le f I alle 1S.30 n Tti. 

11 Csaititt <irtttÌTt («Hi Carnali il 
Calti Sinficili i MITICIIO {ostini ali* 
19,30 in Tea'iruieii. 

Ptr iritari militili ai iatrilci stili 
aiitritaritat filli i t issi , il anelli chi 
11 Cestri DiSimeat Slittai Itili fio*»:* 
l in i oiitrri ii tatti I flirti (trilli il 
leganti i n n i : filli S.30 alla 13 • fil­
li 15 alll 19,30. 

CI VOGLIONO 
le casseforti piene? 

No! Per comprarsi un abito basta 
andare da SUPEHABITO. via P o 
39-f angolo via S imeto . VI al t r o ­
vano le più be l le s tor ie di ZEGNA 
MARZOTTO. PRINCIPE, ecc. Abiti 
pronti e su misura. Il più grande 
assort imento di pantaloni in gabar-
din. cannette , ehantung, ecc . 

Oggi e s empre i vostri abiti c o m ­
prateli da S U P E R A B I T O . 

Portando la stoffa confezionarmi 
abiti e tail leur. 

Buoni F.des . Vendita anche a rate . 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

CMlCaUl: *r» 21: • U Tr.vita . - Ctt-
tE 0P?!0: «-e 21.1*: • Cesfdta . — Mlf-
tCttH): o-» 21.SO: Ontario «iato».» i n i » 
la tl.t'.en Pe ritritili. 

VARIETÀ' 
AD1IAK0. Oia'taa Farli i evo» rVec». R.t-

» AVli — irtSWl: Pjaai s i f • « «saj la 
i-el — U ITOCX: Tiv'aa» allejriaea!* • 
r.v. — aUHZOirt: GnttiefiW» trasira a *m?. 
l>j»h fr»*daa» — fsntCIFE: Gli aaoit.nt' 
dei B'Wtj • r.t. — TtflToaJO: la J»*i «rot­
ea « ri*. , • . ! . « ' ! . j • . 

CINEMA 
aariacaw; fossi selli IK:M - Alta. Um 

era rerit la aàa. «alla — atfcma: a* esse* 
i. rateo — AaVasdatiri: I Ivtitl d'ila «;«-.i 
— Ina* asma: n «rie» «>1 ter» — I t a i 
M M : Tassai'aarlaifcit - ansa UHit 
GH awartol-— Arsa* fteaa: u tifava hs\ 
ferrei — Area* •n t i iae» . «j^wti tmlit* 
— i m a rrstl: C*ìe 4'. rima - B.tt.Ieitl i 
ferp — Arasi fnaaitiss: ft-tam auntigU 
— i m i Prlamra: Sei «'.ta* l i s t e l l i _ 
Ansa qiairan: Antri* — Ama Salams: K-
ttMriia — Ama t. lsstttts: H tarma al 
(Yray» — Ansa Tara**: II rsa» Pattar — 
Anta Tarmi Vasrt: La empirà ti tamia 
— Amil i : Vtrfterlts dinar — Aitarla: Va 
taksWl al raar 41 lisa — Atlaatt: Le «ai 
srtisel'i — Attutiti: Il rtcìw «ero — Asfa­
ltai: la sa*a r.vellt — lamia: I 

leil'ti-» - M s p a : l'oas» «*t aia! stfsi 
— ira»tardi: I riatffst! — Casnaica: Stat­
ar» Mna'.li M — CeststtHi: Inai l i sani 
— Ottit: D.ss!ae 4*Aseri!a — Cila ai Aita­
ti- Oor«»r. 4eV.a terra • ecari. rl«. — Cl-
I m i : G«Tenaat« raHraorl — Ciltstst: Far 
MU «".«si — Cristalli: La Vici» Pellet» 
.- Dalli • m i n i L'artasfìi — Balli fri 
nani: Il terr«r« fi (%lr»c« — Di! Tsattlli: 
U forimi e iitsJa — Otllt Tittsrll: II l|l!« 

Al cinema ALBA (San 
Saba) da oggi fino a «lo* 
manica vorrà prolottato II 
• CINEGIORNALE DEL PO­
POLO > n. 2. . 

falla ine t ta — Biase: Jta U «trefUt* -
Dirla: Terrò del-.tu — Cesa: La («l'i «e! 
«et™ — tiarJlrii: rVrat rt# •".ajieta'jyt -
Tarla — Cinti- Satira Mo*i!e «1 — Eanl-
t1«T: Frrfer'"*! la t»e--a — fantM: La c»"e 
kt alile «era- - Tirarli!: U « « i «1 ria« 
las$ — Fts'ni fi Trrtt: n W"a delli fis­
terà'— Gillrrii: I r rsejtti — dalie Catari. 
La lartene de feifisutl — t l lan: Jla h> 
tfrfiaa» — lamia]!: Il rapa sera — h-
•saa: far asa>n « aa «>ni *ao*r» — la 
• m o t : D tfartamto eri '»*nti — •atriai: 
la eslaa_fi W Aa» - M n i : Gli i m i ­
tai — •slmliaaai; «ala A- Il Sjlia ««11» 
teasent; «ala «: reati» il BMS*I*»> - (Man: 

Frattaiteia f̂ atre l'c4a«> Is» — Orfat. Asti 
Culaia» — Mtrtitn: U tifi «i ( i t i l'è* 
— ftrisll: I Iman felli flir.a — {tinsali: 
3fr. Wkkle rs «III jetrr» — Italt- Il ler-
oestf Imaj.ta't — I n : I foniti della ilirU 
— tuli»: La ra«>l!ttt V i f i - Irmi: Ti 
«1 *e:t« — I M I : Aaore ps) a^f*itsrr • I* 
lei pell.nm — listai: De»d«.isti — Salirli: 
la ««attira «tri Ma — tali Valerti* l4ol-
tsrfwt» — Ulta» aterfia-ita: GII ir-«I'«i — 
Sartia: I riservati — Si ln i tn: Mr E-xk> 
ra alla -raerr» — Stalin: A S=d il Taiti — 
Stssrdaaaa: Il aereiaia di acaitn — Trititi. 
Dcatlme 4'Aateriea — Tiara Atrili: Il *i 
iter* 4*Ui 1 t i n i — Tenni: L'utiffio 
— Tirisela Citasti!: OaVre al cosisi. 

• -'. RADIO 
IKTI lOSSA — Ora 8 30: Mmln l*?;*! 

— 12,23: Mrtfiri Ifferi — ]l.2o: *Tta«tn 
E t à — 1«: M» ti» kril!uti — i l 90: Q3tr 
k m Cetra — 17: rVstrwt tntiu!* — la. 
• (fissfe «fata l i 'S*ÌI a Ktr+tfe'ire. — 
l i SO: Xa iu e* tilT<. — 19. Ftttu't W-
(Wal i t — H.«J; Or-iettr» Fri*-* — 21.01 
« Ci «"e*t Tiri* •. 

1CTE m e t t i - Or* 1»2S: Mwl'* •»*-
rìitiea — 1J,V): <nriu d. itypti — 17: Cts-
•csi — 17 30- Rtd.iceatm l l^n — 17.15-
C«an!«ad ear*::er <:'rt — 1* t0: Cfloalt-ew 
Midal-te — 1»: CatfM — 1°SV La s*n 
fa hTfcnhtl — W.SJ: t*v*fitra fatrs — 
21.10: aitasi»» '000 — 21.W: (Werk Hi 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema Q. Cesare) 

3 VERI MIRACOLI!!! 
• - » 

Ve«tjti coviezioMti per ««NBO L f .500 rioa»wtj L 6.900 

Giacche » » » 7.900 » » S.500 

Partalo*. » » , 2.900 » » 1.900 

fa tettati ettfri n tatU le nìgKori tste efi aaoila 
•^W*aBaBaB«BBB*aBTjaBJBaaa*aa»4e^aa«*aaBa< lP^^ 

Kspmtiri # M fiwk imrtipeitfl tt t^fentti prnit 
per PMCIITI, «MALI, t19YAIIfTTI i RAMZ2I 

•j prezzi pri wncfieili A fotti Rina !lf 
ta>B*aaBB»aaaBBB»aa9aaBBBBBaB*aTaaBBBB«BBBWa^ 

PER IL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI 

. . . . ' • . • 
VeirtrtafrìO tfrChO f rltO, I GMatlZlOlll VintlffiON 

SCHIAVONE OROIrOQI S V I Z Z E R I 
Via M o n t e b e l l o 

i tutti 
* Via 

In f O ri 
Sistina. 

IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c 
P i o I4f> * Via le R e g i n a Margheri ta , 

\ ; 
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